
I l senatore Al Franken del Minnesota,
a capo della commissione di inchiesta
sulla privacy, e relatore della relazio-

ne alla base della riforma della legislazio-
ne federale in materia, non è ultimamen-
te ben visto dalle lobby delle grandiazien-
de Usa. Per sua voce la settimana scorsa
sono emersi dettagli che hanno creato
nonpochi imbarazzi alla TheAllianceofAu-
toManufacturers, la lobby che rappresen-
ta i fabbricanti di auto. Il tema è quello
dei navigatori satellitari, e delle scatole
nere di ultima generazione, e i relativi da-
ti sulle abitudini degli automobilisti. La
sua commissione ha dichiarato illegitti-
ma sia la raccolta indifferenziata sia so-
prattutto la condivisione di queste infor-
mazioni sugli spostamenti dei cittadini
con le compagnie d’assicurazione, che le
usavano per «modulare» le proprie tarif-
fe.

La sua commissione di fatto si sta tra-
sformando in quella che un consulente
della commissione ha definito «il luogo
più sicuro e legittimo in cui chiunque ab-
bia da fare rivelazioni e fornire documen-
ti sul tema della privacy e della sua viola-
zione può e deve farlo». E da questa setti-
mana l’ufficio del senatore non sarà ben
visto nemmenodagli ambienti dell’intelli-
gence.

Dalla sua commissione in questi gior-
ni sono trapelate almeno altre due noti-
zie, entrambe con oggetto la Nsa e la Se-
greteria di Stato. La prima riguarda le fo-
to pubblicate su molti quotidiani secon-
do cui alcune apparecchiature sui tetti
delle ambasciate Usa sarebbero servite
da centraline di intercettazione: così non
è, ed è stato chiarito che mai strumenti
diretti della diplomazia Usa sono stati uti-

lizzati per questi scopi, ed è emerso che si
trattava delle scatole di controllo del si-
stema di comunicazione satellitare e di
cifratura presente ovunque, da qui la so-
miglianza.

La seconda notizia fa riferimento a
una serie di documenti arrivati in com-
missionedi cui il senatoreFranken in per-
sona si sarebbe preoccupato di ottenere
conferma (o smentita ufficiale) riceven-
do – come dovuto trattandosi di una com-
missione d’inchiesta con poteri giudizia-
ri – la documentazione completa su di
una rete di «computer clonati» – sarebbe-
ro oltre 100mila – e usati dalla Nsa per
spiare o attaccare obiettivi sensibili este-
ri.

La rete, denominata Quantum, sareb-
be stata messa in piedi negli anni sfrut-
tando inizialmente codici di connessione

wireless. Il sistema è abbastanza sempli-
ce ma realizzabile con una tecnologia
particolarmente costosa e parzialmente
top-secret. Entrando infatti nei codici dei
rooter e disponendo delle chiavi di acces-
so la Nsa è riuscita a inserire dei «malwa-
re» (software maligni) nei computer di
ignariutenti o reti aziendali, potendoli co-
sì sfruttare sia come interfaccia, sia per
generare attacchi esterni senza che nulla
potesse ricondurre all’agenzia.

Un’attivitànon nuova e nemmeno sco-
nosciuta, ma che in genere viene attribui-
ta ad hacker, cyber criminali o a società
d’investigazione privata. Ancora più
scioccante per la società Usa, abituata a
pensare a un nemico o uno spionaggio
esterno, mai interno, che queste cose po-
teva immaginarle solo made in Cina, Co-
rea del Nord o Russia.

Accettare che questa volta «loStato ca-
naglia sia il tuo, e che lo spionaggio o l’at-
tacco informatico sia pagato con le tue
tasse» – come ha affermato John Sullivan
della EcoSystem– è qualcosa che gli statu-
nitensinon si aspettano, al punto che que-
sta notizia è finita in prima pagina del
NewYorkTimese, c’è da scommetterci, ter-
rà banco a lungo, almeno sino a che non
verranno chiarite le corresponsabilità e
connivenze dei giganti della comunica-
zione come Cisco, Ibm, AT&T, ovvero co-
loro che sono in grado di fornire le chiavi
di accesso necessarie a costruire una rete
a livello mondiale.

DAL WEBPROFONDO
In questo scenario di rivelazioni ufficiali,
una nuova ricerca, questa volta nata nel
deepweb(il web sommerso) avrebbe a che
fare con l’ultima moda dei cybernauti di
tutto il mondo. Cosa farebbe di fatto la
rete di computer spontaneamente inter-
connessi tra tutti i «cercatori» di BitCoin?
Quali sono le masse di dati da decrittare
per cui servono tanti computer che nono-
stante tutto lavorano così lentamente? A
queste domande alcuni informatici
avrebbero risposto ipotizzando che i
«pacchetti» che i minatori di tutto il mon-
do si sarebbero uniti per decifrare, per
cercare gli agognati BitCoin altro non sa-
rebbero – a giudicare dai tipi di algorit-
mo – che i dati cifrati raccolti in oltre 12
anni di intercettazioni illegali e adesso
riuniti nello UtahDataCenterda parte del-
la Nsa. Sarebbe, secondo gli esperti, l’uni-
ca massa di dati al mondo che richiede-
rebbe uno sforzo informatico di decifra-
zione così imponente da coinvolgere una
forza stimata in oltre 180mila computer.

Il giorno dopo il più lungo «no com-
ment» della storia esibito nella imba-
razzante e attesa conferenza stampa
di martedì all’Eliseo dal presidente
francese Francois Hollande sull’affai-
re con la bella attrice 41enne Julie
Gayet è il momento di raccogliere i
cocci per le donne del suo triangolo
amoroso.

La prima a fare i conti con la realtà
è per forza di cose la première dame
Valérie Trierweiler tuttora ricoverata
in ospedale, di colpo anche sulla grati-
cola per le spese sostenute pagate dai
contribuenti (20mila euro al mese per
i suoi 5 collaboratori, ma le altre da-
mes erano molto più prodighe): pare
sia stata colta da un vero e proprio tra-
collo nervoso prima ancora di vedere
quella foto impietosa pubblicata dal
settimanale Closer del gruppo Monda-
dori che ritrae il presidente sfrecciare
in scooter per la città per portare, tre-
pidante e impacciato come un amante
qualsiasi, croissant fragranti all’ama-
ta nell’alcova di rue du Cirque, messa
a disposizione da un’amica dell’attrice
ma che, giusto per aggiungere un po’
di noir, si è rivelata affittata a Michel
Ferracci, un corso accusato di essere
legato alla criminalità organizzata.

«Francois mi ha umiliata davanti
all’intera Francia!», avrebbe urlato la
48enne giornalista a Pierre-Renè Le-
mas, segretario generale dell’Eliseo.
Altro che vaghe ragioni precauzionali

sarebbero dunque la causa del suo ri-
covero in clinica che tra parentesi
avrebbe dovuto terminare già tre gior-
ni fa. Secondo i bene informati, Vale-
rie sarebbe letteralmente furiosa, la
confessione fatta dalla viva voce di
Hollande venerdì per giocare d’antici-
po sulla pubblicazione delle foto di
Closer l’avrebbe fatta saltare in aria.

«Una volta rientrata nel suo ufficio,
è stata investita da un’autentica crisi
di nervi», hanno raccontato fonti riser-
vate molto vicine alla première dame:
crisi talmente violenta da indurre il
medico dell’Eliseo, prontamente fatto
intervenire, a disporre l’immediato ri-
covero d’urgenza. Giusto per evitare
conseguenze peggiori. Questo per
quanto riguarda la compagna ufficia-
le che Nadia le Brun, sua collega e bio-
grafa, definisce effettivamente «ul-
tra-sensibile ed emotiva» e con «poco
distacco» rispetto a ciò che le succede.
Salvo aggiungere che «non appena sta-
rà meglio» risponderà per le rime al
presidente e «gli renderà colpo su col-
po». «Non lascerà perdere. Valerie
non è proprio il tipo che si possa mano-
vrare», ha concluso le Brun.

Ma è il caso di dire che se Atene
piange Sparta non ride. E dunque an-
che la prescelta che un tweet del blog
Le Réel, inviato per sbaglio e subito
scomparso, dà pure incinta al quarto
mese, si è prima trovata suo malgrado
a fronteggiare un’esposizione mediati-
ca senza precedenti che l’ha indotta a
querelare il settimanale Closer, a diffe-
renza di quanto annunciato dal presi-

dente. E subito dopo ha dovuto incas-
sare la revoca della sua nomina nella
giuria di Villa Medici, il comitato che
sceglie 15 borsisti dell’Accademia di
Francia a Roma, i quali una volta supe-
rato il concorso potranno trascorrere
un anno nella splendida cornice di Tri-
nità dei Monti.

Una decisione presa dal ministro
della Cultura Aurelie Filippetti, pare
senza fornire alcun motivo almeno uf-
ficialmente, dopo che il settimanale sa-
tirico LeCanardenchainè aveva rivelato
che l’attrice 41enne avrebbe fatto par-
te dei sette giurati dell’Accademia di

Francia per il 2014, nomina che sareb-
be avvenuta alla vigilia di Natale e che
ancora ieri mattina veniva conferma-
ta dal sito dell’istituzione francese con
sede a Roma, anche se è vero che nel
corso della giornata la pagina web è
risultata inaccessibile. «Il suo nome
era stato proposto da Eric de Chassey,
direttore dell’Accademia di Francia a
Villa Medici, ma la ministra ha deciso
di non nominarla e il decreto non è
stato firmato», ha precisato un porta-
voce della Filippetti. Al suo posto an-
drà la sceneggiatrice Emmanuele Ber-
nheim. Si sa, l’amore ha il suo prezzo.

Vuoiaccedere a internet conSkype e
Youtubepagandodi più, oppurevuoi
l’accesso limitatoa solo20 dollari al
mese?Peradesso ancoranessun
provideramericanoparlaproprio in
questi termini,ma l’usodi Internet
negliStatiUniti cammina sull’orlo di
unanuova era.Una corted’Appello
delDistrictof Columbia haaccolto un
ricorsodelgigante delle
telecomunicazioniVerizoncontro
Netflix,giudicando illegittime le regole
che la FederalCommunications
Commissionhastabilitonel 2010
riguardo la «neutralità della rete»
nell’ambitodell’Open Internet Order
appoggiatodall’amministrazione
Obama.Lasentenza apredi fatto la
stradaaglioperatori del settore
desiderosidi fornire servizi diversi a
secondadiquanto i clienti sono

disposti apagare.
Unnuovomercatoche fagolaalle
grandiaziende,macheminaccia
gravemente la democraziadelweb. In
praticagli internauti statunitensi
potrebberopresto non esserepiù
liberidi accedere atutti i servizi offerti
dalla rete,a menochenon possano
permettersi i pacchettipiù costosi.Un
po’comeavvieneora per la paytv:
fruiscidiquello chepaghi. Ecosì,per
esempio,potrebberovenire fuori i
pacchetti chepermettono l’accessoa
Skypesolocon un costoextra. Inoltre,
dandoalle società la possibilitàdi
costruiree gestire sumisura leproprie
offerte, sarà possibileper loro
penalizzareserviziofferti alla
concorrenza,magari rallentando il
caricamentodellapagina dialcuni siti
piuttostoche altri.

Unasentenzaboccia la«neutralitàdella rete»

Datagate, gli Usa spiano anche i pc sconnessi dal web
L’ANALISI

Il sistemadenominato
«Quantum»sarebbe
statomesso inpiedi
negliannisfruttando
inizialmentecodici
diconnessionewireless
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L’ira di Valérie su Hollande: io umiliata

Il presidente francese Francois Hollande, ieri durante una cerimonia all’Eliseo FOTO DI PHILIPPE WOJAZER/REUTERS

● La première dame ancora in ospedale dopo
le notizie sulla love story del presidente francese
● L’attrice Gayet querela «Closer» ● Revocata
la nomina nella giuria dell’Accademia di Francia
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Raccolti nello Utah Data
Center «pacchetti» di dati
cifrati in oltre 12 anni
di intercettazioni illegali
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Secondo
il NewYork Times
i «computer clonati»
sarebbero oltre 100mila
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